
 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO “ PASCOLI – CRISPI” - MESSINA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

www.istitutocomprensivopascoli-crispi.gov.it 

 

Alla luce dello Statuto delle studentesse e degli studenti promulgato con Decreto del Presidente della Repubblica n° 249 del 24 

giugno 1998, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 29 luglio 1998, l’Istituto Comprensivo “Pascoli-Crispi” adotta il seguente 

 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

 

per la 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

PREMESSE 

 

�
 La responsabilità disciplinare è personale 

�
 Nessuno può essere sottoposto a sanzione senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni 

�
 Nessuna sanzione può influire sulla valutazione del profitto 

�
 I provvedimenti disciplinari devono avere sempre finalità educative e devono tendere a consolidare il senso di 

responsabilità 

�
 Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al 

principio della riparazione del danno; esse tengono conto della situazione personale dello studente; allo studente è 

offerto, se possibile ed opportuno, di convertirle in attività in favore della comunità scolastica (sanzioni alternative). 

Art. 1 – Doveri 

Vivere in comunità implica l’assunzione di responsabilità nei riguardi di tutti i membri della comunità e l’adozione di 

comportamenti miranti al raggiungimento degli obiettivi della comunità, e al rispetto dei doveri. 

Gli studenti sono tenuti a: 

• frequentare regolarmente le lezioni, assolvere assiduamente gli impegni di studio, mantenere un comportamento 

corretto e collaborativo 

• avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale non docente, lo stesso rispetto che questi ultimi 

devono loro 

• osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza loro impartite, in particolare non ingombrando le vie di uscita ed 

eseguendo con assoluta tempestività, se necessario, le azioni previste dal “piano di evacuazione” dell’edificio scolastico 

• utilizzare correttamente le strutture, gli strumenti informatici ed i sussidi didattici, comportandosi in modo da non 

arrecare danni al patrimonio della scuola. 

• deporre i rifiuti negli appositi contenitori ed avere la massima cura nell’uso degli arredi, condividendo la responsabilità 

di rendere accogliente l’ambiente scolastico. 

 

 

 



Infrazioni e note disciplinari 

 

Per quanto riguarda le infrazioni disciplinari è necessario tenere presente che le NOTE date agli alunni in violazione della norme 

comportamentali stabilite dal Regolamento d’Istituto, vanno intese non come espressione di semplice rimprovero, ma come 

risultante di un iter di strategie educative messe in atto dai docenti, qualora tale percorso non abbia prodotto i risultati sperati. 

Infatti le NOTE DISCIPLINARI hanno un peso notevole sul curriculum dell’alunno poiché possono sfociare in provvedimenti  

sanzionatori anche gravi ( es. la sospensione) e nell’eventuale attribuzione, da parte del Consiglio di Classe, del 7 in condotta. 

Le NOTE pertanto andranno così regolamentate: 

• PRIMA NOTA: verrà  apposta  sul Registro di classe, sul Diario dell’alunno (comunicazione scuola-famiglia) e saranno 

convocati i genitori da parte del docente. 

• SECONDA NOTA: verrà apposta sul Registro di classe, sul Diario dell’alunno e verrà inviata una lettera di convocazione 

ai genitori da parte del Dirigente Scolastico. 

• TERZA NOTA: verrà apposta sul Registro di classe, sul Diario dell’alunno, verrà inviata una lettera di convocazione ai 

genitori da parte del Dirigente Scolastico e verrà attribuito all’alunno un giorno di sospensione dalle attività didattiche. 

 

Il Consiglio di Classe, in base alle note disciplinari attribuite all’alunno e alla loro gravità, potrà decidere se dare il 7 in condotta.  

In caso di reiterati comportamenti da parte degli alunni che turbino il clima scolastico o ledano l’incolumità altrui, il Consiglio di 

Classe, valuterà, caso per caso, l’eventuale esclusione dalle gite e dal viaggio d’istruzione. 

 

Art. 2  Mancanze disciplinari e Art. 3 Sanzioni Disciplinari 

 

NATURA DELLA MANCANZA 
SANZIONE E AZIONE DI 

RESPONSABILIZZAZIONE 

ORGANO COMPETENTE 

AD 

EROGARE LA 

SANZIONE 

1.Mancato rispetto dell’orario di entrata. 

 

L’alunno che arriverà a scuola oltre le ore 8.15 entrerà 

dalla Via Immacolata Concezione e sarà ammesso in 

classe alla II ora con permesso rilasciato dal personale 

scolastico. L ’indomani dovrà essere accompagnato dal 

genitore. In caso di inadempimento di tale disposizione, 

i genitori saranno convocati dal Dirigente Scolastico. 

 

Collaboratore scolastico 

Dirigente scolastico. 

 

2. Mancato assolvimento dei doveri 

scolastici. 

 

L’alunno che arriverà a scuola oltre le ore 8.15 entrerà 

dalla Via Immacolata Concezione e sarà ammesso in 

classe alla II ora con permesso rilasciato dal personale 

scolastico. L ’indomani dovrà essere accompagnato dal 

genitore. In caso di inadempimento di tale disposizione, 

i genitori saranno convocati dal Dirigente Scolastico. 

Collaboratore scolastico 

Dirigente scolastico. 

   

   



   

3. Mancanza di rispetto nei confronti di 

compagni. 

Ammonizione verbale (in caso di recidiva ammonizione 

scritta sul registro di classe e sul Diario dell’alunno). 

 

In caso di particolare 

complessità si ricorrerà 

al Dirigente scolastico. 

4. Uso non responsabile del materiale 

della scuola 

Ammonizione scritta sul registro di classe e sul Diario 

dell’alunno e convocazione dei genitori. 

 

 

5. Linguaggio offensivo e scurrile. 

6. Atteggiamenti non corretti. 

7. Mancanza di rispetto nei confronti 

degli insegnanti e del personale. 

8. Falsificazione di firme e valutazioni. 

9. Ripetuti episodi di 

atteggiamenti pericolosi 

(spinte sulle scale, contro i 

vetri, i caloriferi…, uso 

improprio di oggetti 

particolari quali taglierini, 

compassi, forbici…). 

Ammonizione scritta sul registro di classe, sul Diario 

dell’alunno e convocazione  dei genitori. 

 

 

10.Volontario danneggiamento di 

strutture, strumenti informatici (Lim, 

Pc….) sussidi didattici, arredi scolastici, 

materiale dei compagni. 

Ammonizione scritta sul registro di classe, sul Diario 

dell’alunno, convocazione dei genitori e  risarcimento 

danni. 

11.Uso del cellulare o altre 

apparecchiature non autorizzate in 

orario scolastico. 

Ammonizione verbale e ritiro dell’apparecchio che verrà 

custodito in segreteria e riconsegnato ai genitori 

convocati a scuola dal docente e/o dal Dirigente 

Scolastico. In caso di recidiva, vedi come da 

regolamento. 

REGOLAMENTAZIONE RICREAZIONE/ CAMBIO ORA/ SPOSTAMENTI ALUNNI e/o USCITE / POSSESSO CELLULARE. 

1. Regolamentazione della ricreazione. 

La ricreazione si svolgerà in classe e gli alunni 

potranno uscire a due a due (2 maschi e 2 femmine) 

per usufruire del bagno, senza attardarsi nel 

corridoio. 

 

2. Regolamentazione cambio – ora. 

Al fine di assicurare la continuità della vigilanza sugli 

alunni durante il cambio di turno dei docenti, i 

collaboratori scolastici sono tenuti a favorire in 

maniera tempestiva lo stesso cambio degli insegnanti, 

recandosi sulla porta di una delle aule interessate al 

cambio di turno. Il collaboratore scolastico, avuto 

l’affidamento della sorveglianza sugli alunni da parte 

del docente, vigilerà sulla scolaresca finchè non sarà 

giunto l’insegnante in servizio nell’ora successiva. Il 



docente che ha appena lasciato la classe, sostituito 

nella vigilanza dal collaboratore scolastico, si recherà  

tempestivamente nell’aula in cui è programmata la 

lezione successiva, consentendo a sua volta al docente 

che era in attesa del proprio cambio di recarsi nella 

classe di competenza. 

Il docente che, durante l’espletamento dell’attività 

didattica debba, non per futili motivi, assentarsi 

temporaneamente dalla classe, prima di allontanarsi 

dalla scolaresca deve incaricare un collaboratore 

scolastico di vigilare sugli alunni sino al suo ritorno. 

Il collaboratore scolastico non si può rifiutare di 

effettuare la vigilanza su richiesta del docente, come 

disposto dal Profilo Professionale. 

 

3. Regolamento degli alunni all’interno 

della scuola e verso l’esterno. 

 

Gli alunni che per ragioni didattiche dovranno 

spostarsi all’interno e verso l’esterno della scuola, 

saranno tenuti a farlo in assoluto silenzio, in modo 

composto al fine di non disturbare lo svolgimento 

delle lezioni. 

4. Possesso del cellulare da parte degli 

alunni. 

 

 

Il  cellulare sarà consegnato al docente della prima 

ora e riconsegnato dal docente dell’ ultima ora.  Si 

declinano  da ogni responsabilità i docenti della classe 

per l’eventuale smarrimento o danneggiamento. 

 

Natura delle mancanze che possono essere sanzionate con la  sospensione dalle   lezioni: 

 

NATURA DELLA MANCANZA PUNIZIONI DISCIPLINARI ORGANO COMPETENTE 

Turbativa reiterata del 

regolare andamento della vita scolastica 

come ad esempio: 

Sospensione sino a quindici 

giorni. 

 

Consiglio di classe. 

 

1. Episodi di intolleranza religiosa, umana 

(nei confronti dei più deboli). 

2. Episodi di violenza o aggressività. 

3. Gravi offese o intimidazioni nei 

confronti dei docenti o del personale 

della scuola. 

4. Utilizzo e detenzione di sostanze 

illecite. 

5. Reati di furto comprovato di denaro e 

oggetti di valore. 



6. Manomissione, danneggiamento o 

furto di documenti scolastici 

 

L’istituto s’impegna in ogni caso, con la collaborazione della famiglia, dei servizi sociali e di tutte le risorse del territorio ad 

intervenire in tutti i modi possibili per favorire il rientro dell’alunno nella comunità scolastica. 

 

Impugnazioni 

Contro le sanzioni disciplinari anzidette è ammesso ricorso, da chiunque vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla 

comunicazione all’Organo di Garanzia dell’Istituzione scolastica. L’Organo di garanzia dovrà esprimersi entro i successivi dieci 

giorni. Qualora l’organo di garanzia non decida entro tale termine, la sanzione non potrà che ritenersi confermata. Per consentire 

la celerità del procedimento, la sanzione potrà essere eseguita pur in pendenza del procedimento d’impugnazione. 


